
 
 

Biodiversamente Arte 
Spettacoli itineranti, suoni notturni, cinema, land art, arti 

figurative 
 
Il Festival è la più grande rassegna italiana su tutto ciò che è ‘Bio’, arte compresa. MUSICA, 
TEATRO, CINEMA E ARTI VISIVE accompagneranno dunque tutta la rassegna.  
A partire da sabato 15 settembre, quando sarà in scena lo spettacolo di danza contemporanea Un 
caffè nella giungla, con Rosita Mariani e Cinzia Severino. Con musica originale live di Igor 
Sciavolino. 
 
Domenica 16 è la volta di Rigagnoli, la performance: azione artistica multidisciplinare di 
danza, musica e teatro per portare alla luce la rete delle acque del Parco, itinerante tra canali, 
fontane e laghetti, con le scenografie prodotte dagli spettatori durante il laboratorio di paglia e 
terra cruda del giorno prima. 
 
Venerdì 21 uno degli appuntamenti più attesi del Festival è il Il terzo passo: passeggiata 
visionaria attraverso il tramonto del Parco fino a notte fonda. Una performance nel 
quale i partecipanti verranno guidati a riscoprire gli ambienti del parco. Si replica domenica 23 
alle ore 6.00 con passeggiata visionaria attraverso l’alba del Parco fino al mattino. 
Ideazione e regia di Lorenza Zambon e Sista Bramini (al termine dello spettacolo per chi vuole 
cena/colazione). 
 
Da sabato 22, inoltre, nel terzo week end del Festival in cui l’arte sarà il tema dominante, si 
alterneranno spettacoli e iniziative creative dalle ore 17 fino a tarda notte. A iniziare dal 
laboratorio per adulti La meraviglia come esperienza di inesauribile rinnovamento 
sulla ciclicità della terra tra filosofia, psicologia, storia delle idee e scienze ambientali, condotto da 
Andrée Bella di Associazione Eupsichia; per continuare con lo spettacolo itinerante Il 
camminante che insegue il fantasma del protagonista Julo nella morfologia del paesaggio a cura 
di O’ Thiasos TeatroNatura e Teatro delle Selve.  
E ancora, passando alla land art e alla musica, l’attesa Performance luminosa e musicale We 
light Naba, in cui Villaggio NABA prenderà vita notturna, tra suggestioni visive, suoni del natura 
e armonie musicali, e lo Sleeping concert, che si estende per tutta la notte sotto il porticato, dove 
ciascuno potrà farsi cullare dalla musica dentro il proprio sacco a pelo: un viaggio nel silenzio 
notturno fra suoni, sogni e percezioni personali, a cura di Enten Hitti. 
Domenica 23 si terrà poi la prima nazionale di La donna scheletro con Camilla Dell'Agnola e 
Valentina Turrini. Regia e drammaturgia di Sista Bramini. 
 
Una novità di questa VI edizione è rappresentata dalla partnership con la Cineteca Italiana e 
con il Museo Interattivo del CINEMA presso la ex Manifattura Tabacchi di viale Fulvio Testi, 
che ospiterà un intero palinsesto di proiezioni dedicate al tema della biodiversità e delle energie 
rinnovabili.  
 
Originali anche LE MOSTRE D’ARTE, realizzate appositamente per il Festival: La luce è 
energia, quadri a olio del circolo Il Sestante. Cattedrali del vento: quadri di Jacopo Cascella, 
monumenti eolici come sculture. L’energia del castaño, racconto fotografico in bianco e nero di 
Pino Ninfa sulle comunità indigene tra Perù e Bolivia, a cura di CESVI. E Differenziarte: opere in 
svariati materiali di scarto raccolti tra boschi e discariche, riesumati dalle soffitte, a cura di Ars 
Maiora.  


